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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE  

Ufficio per il servizio civile nazionale 

 

 
Bando per la selezione di n. 1.050 volontari da impiegare in progetti di servizio civile nazionale.  

 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante: “Istituzione del servizio civile nazionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, recante: “Disciplina del servizio civile nazionale a 

norma dell’art. 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale del 23 settembre 

2013, concernente: “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 5 maggio 2016 con il quale è stato approvato il  “Prontuario contenente 

le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile 

nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione degli 

stessi”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 22 aprile 2015 con il quale è stato approvato il  “Prontuario contenente la 

disciplina dei rapporti tra enti ed i volontari del Servizio civile nazionale”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 9 aprile 2014, con il quale è stato 

conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della Gioventù e del servizio civile nazionale (di seguito 

“Dipartimento”) al Consigliere Calogero Mauceri dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

VISTO l’accordo di programma siglato in data 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 15 della legge 

241/90 tra il Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale, il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per la realizzazione di 

progetti di servizio civile nazionale; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 5 del suddetto accordo, il Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo si impegna a finanziare i progetti di servizio civile nazionale per attività di tutela, 

fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale di musei, archivi e biblioteche, provvedendo a 

versare sul Fondo nazionale per il servizio civile le risorse finanziarie necessarie all’avvio di n. 1.000 

volontari, ai sensi delle disposizioni di cui al 1° comma, lett. b), dell’art. 11 della legge n. 64/2001, 

vincolandone l’impiego, ai sensi del 2° comma del citato art. 11, alla realizzazione dei predetti progetti;   

  

VISTA la nota prot. n. 13131 – Clas 16.01.22/6.5 del 30/08/2016, con la quale il Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo ha trasmesso n. 116 progetti per l’impiego di n. 1000 volontari di 
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servizio civile nazionale per lo svolgimento di attività di tutela, fruizione e valorizzazione del 

patrimonio culturale di musei, archivi e biblioteche; 

 

VISTA la nota prot. n. 46170 del 5 dicembre 2016 con la quale il Dipartimento ha comunicato al 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo che i progetti presentati dal medesimo 

rientrano nelle finalità di cui all’art. 1 della legge 6 marzo 2001, n. 64 e risultano redatti secondo le 

modalità previste dal “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione dei 

progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e 

la valutazione degli stessi”,  approvato con D.M. 5 maggio 2016; 

 

VISTO il protocollo d’intesa siglato in data 16 marzo 2016 tra la Fondazione Monte dei Paschi di Siena 

e il Dipartimento per la realizzazione di un progetto di servizio civile nazionale, che prevede l’impiego 

di 4 volontari, finanziato dalla medesima Fondazione; 

 

VISTO il progetto denominato “Insieme non siamo minori”, presentato dalla Fondazione territori 

sociali Altavaldelsa, per l’impiego di 4 volontari, in attuazione del sopra citato protocollo d’intesa; 

 

 VISTA la nota prot. n. 44573 del 28 novembre 2016 con la quale il Dipartimento ha comunicato alla 

Fondazione territori sociali Altavaldelsa e alla Fondazione Monte dei Paschi di Siena che il progetto 

presentato rientra nelle finalità di cui all’art. 1 della legge 6 marzo 2001, n. 64 e risulta redatto secondo 

le modalità previste dal “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione dei 

progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e 

la valutazione degli stessi”,  approvato con D.M. 5 maggio 2016; 

 

VISTO il decreto della Regione Siciliana n° 1651/S3 del 5 luglio 2016 con il quale la stessa ha 

approvato la nuova graduatoria dei progetti di servizio civile nazionale per l’anno 2016, includendo il 

progetto denominato “Very Green” per n. 20 volontari presentato dal Comune di S. Angelo Muxaro; 

 

VISTO l’atto dirigenziale della Regione Puglia n° 41 del 12 agosto 2016 con il quale sono stati 

nuovamente valutati e approvati i progetti di servizio civile denominati: “…se tutti i ragazzi del mondo 

si dessero la mano!!” e “Comunica Poliba” presentati rispettivamente dal Comune di Cerignola per n. 

12 volontari e dal Politecnico di Bari per n. 8 volontari; 

VISTO il provvedimento n. 0033058 dell’11 ottobre 2016 con il quale il Provveditorato Interregionale 

per le Opere Pubbliche per la Campania ha annullato gli atti della procedura relativa alla selezione di n. 

6 volontari di servizio civile per la realizzazione del progetto denominato “Occhio alla Strada-Diritti e 

Doveri -  V edizione anno 2016” e la contemporanea richiesta di rimessa a bando dei 6 volontari 

previsti; 

 

VISTO l’art. 8, lett. b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 recante:”Delega al governo per la riforma del 

terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale che ha previsto la 

partecipazione al servizio civile nazionale di giovani italiani e stranieri regolarmente soggiornanti “; 

 

RITENUTO pertanto di indire un bando per la selezione di 1.050 volontari in servizio civile nazionale 

per i progetti autofinanziati e non, di cui all’allegato 1 al presente Bando; 

 

DECRETA 

 

Art. 1  

Generalità 
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È indetto un bando per la selezione di n. 1.050 volontari, da avviare nell’anno  2017 nei progetti di 

servizio civile nazionale in Italia, presentati dagli enti di cui all’Allegato 1, approvati dal Dipartimento 

e dalle Regioni Campania, Puglia e Sicilia, ai sensi dell’art. 6, commi 4 e 5, del decreto legislativo 5 

aprile 2002, n. 77.  

L’impiego dei volontari nei progetti decorre dalla data che verrà comunicata dal Dipartimento agli enti 

e ai volontari - tenendo conto, compatibilmente con la data di arrivo delle graduatorie e con l’entità 

delle richieste, delle date proposte dagli enti -  secondo le procedure e le modalità indicate al successivo 

art. 6, a seguito dell’esame delle graduatorie.  

La durata del servizio è di dodici mesi. 

Ai volontari in servizio civile nazionale spetta un assegno mensile di 433,80 euro. 

 

Art. 2 

Progetti e posti disponibili 

 

Le informazioni riguardanti: i progetti di cui all’Allegato 1,  i criteri per la selezione dei volontari, le 

relative sedi di attuazione, i posti disponibili, le attività nelle quali i volontari saranno impegnati, gli 

eventuali particolari requisiti richiesti, i servizi offerti dagli enti, le condizioni di espletamento del 

servizio, nonché gli aspetti organizzativi e gestionali, dovranno essere pubblicate sulla HOME PAGE 

dei siti internet degli enti titolari dei progetti, secondo lo schema di cui all’Allegato 6 al presente 

Bando, recante le informazioni minime indispensabili per la conoscenza degli stessi da parte dei 

giovani. Le informazioni di cui sopra potranno, altresì, essere rese note mediante la pubblicazione 

dell’intero elaborato progettuale, ovvero essere richieste direttamente agli enti che realizzano il 

progetto prescelto. 

 

Art. 3 

Requisiti e condizioni di ammissione 

 

Ad eccezione degli appartenenti ai corpi militari o alle forze di polizia, possono partecipare alla 

selezione i giovani, senza distinzione di sesso che, alla data di presentazione della domanda, abbiano 

compiuto il diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di età, in possesso dei seguenti requisiti: 

- cittadini italiani; 

- cittadini degli altri Paesi dell’Unione europea;  

- cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti;   

- non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un 

anno per delitto non colposo ovvero ad una pena della reclusione anche di entità inferiore per un 

delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o 

esportazione illecita di armi o materie esplodenti, ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o 

il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici o di criminalità organizzata. 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e, ad 

eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del servizio. 

Non possono presentare domanda i giovani che: 

a) abbiano già prestato servizio civile nazionale, oppure  abbiano interrotto il servizio prima della 

scadenza prevista, o che alla data di pubblicazione del presente bando siano impegnati nella 

realizzazione di progetti di servizio civile nazionale sensi della legge n. 64 del 2001, ovvero per 

l’attuazione del Programma europeo Garanzia Giovani; 

b) abbiano in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita a 

qualunque titolo, ovvero che abbiano avuto tali rapporti nell’anno precedente di durata superiore a 

tre mesi. 

Non costituisce causa ostativa alla presentazione  della domanda di servizio civile nazionale  l’aver già 

svolto il servizio civile nell’ambito del programma europeo “Garanzia Giovani” e nell’ambito del 
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progetto sperimentale europeo IVO4ALL o aver interrotto il servizio civile nazionale a conclusione di 

un procedimento sanzionatorio a carico dell’ente originato da segnalazione dei volontari. 

 

Art. 4 

Presentazione delle domande 

 

La domanda di partecipazione, indirizzata direttamente all’ente che realizza il progetto prescelto, deve 

pervenire allo stesso entro e non oltre le ore 14.00 del 10 febbraio 2017. Le domande pervenute oltre il 

termine stabilito non saranno prese in considerazione.  

È possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto di servizio civile 

nazionale, da scegliere tra i progetti inseriti nel presente bando. La presentazione di più domande 

comporta l’esclusione dalla partecipazione a tutti i progetti inseriti nel presente bando, 

indipendentemente dalla circostanza che non si partecipi alle selezioni.  

E’ invece possibile presentare domanda per progetti inseriti nel bando contestualmente pubblicato in 

attuazione del programma europeo Garanzia Giovani avendone i requisiti dallo stesso previsti. In caso 

di esito positivo delle selezioni sia in un progetto di servizio civile nazionale ai sensi della legge 

n.64/2001, che in un progetto in attuazione del programma europeo Garanzia Giovani, il candidato 

avviato al servizio in uno dei due progetti non può interrompere lo stesso per essere assegnato all’altro.  

La mancata indicazione della sede per la quale si intende concorrere non è motivo di esclusione. È cura 

dell’ente provvedere a far integrare la domanda con l’indicazione della sede, ove necessario. 

La mancata sottoscrizione e/o la presentazione della domanda fuori termine è causa di esclusione dalla 

selezione, analogamente al mancato invio della fotocopia del documento di identità; è invece sanabile 

la presentazione di una fotocopia di un documento di identità scaduto. 

 

a) Progetti del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

I candidati che intendono partecipare ai progetti del sopra citato Ministero, di cui all’Allegato 1, 

devono presentare la domanda esclusivamente mediante la compilazione dell’apposito modulo 

informatico disponibile sulla pagina  www.beniculturali.it/serviziocivilenazionale. La data e 

l’ora dell’acquisizione via internet della domanda sono comprovate da apposita ricevuta 

elettronica rilasciata dal sistema al termine della procedura online. Alla domanda i candidati 

dovranno allegare, sempre mediante il suddetto format elettronico: il proprio curriculum vitae in 

formato europeo, datato e sottoscritto dal quale risultino tutti i titoli, corsi, tirocini, precedenti 

esperienze, altre conoscenze e professionalità utili ai fini dell’attribuzione del punteggio da 

parte del Ministero sopracitato; la dichiarazione  sostitutiva di certificazione - resa ai sensi 

dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 - datata e sottoscritta dalla quale risulti che 

quanto dichiarato sia nella domanda, che nel predetto curriculum corrisponde al vero; copia del 

documento di identità in corso di validità. Tutti i documenti dovranno essere inviati in formato 

pdf. 

b) Progetti dei restanti enti di cui all’Allegato 1 

I candidati che intendono partecipare ai progetti dei restanti enti di cui all’Allegato 1 devono 

presentare la domanda, debitamente firmata, redatta secondo il modello riportato nell’Allegato 

2 al presente bando, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni riportate in calce al modello 

stesso e avendo cura di indicare la sede per la quale si intende concorrere. La domanda deve 

essere accompagnata da fotocopia di valido documento di identità personale e corredata dalla 

scheda di cui all’Allegato 3, contenente i dati relativi ai titoli. 

Le domande possono essere presentate esclusivamente secondo le seguenti modalità: 

1) con Posta Elettronica Certificata (PEC)  -  art. 16-bis, comma 5 della legge 28 gennaio        

2009, n. 2 - di cui è titolare l’interessato, avendo cura di allegare tutta la documentazione 

richiesta in formato pdf; 

2) a mezzo “raccomandata A/R”; 

http://www.beniculturali.it/serviziocivilenazionale
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3) consegnate a mano. 

 

Art. 5 

Procedure selettive 

  

La selezione dei candidati è effettuata, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo n. 77 del 2002, 

dall’ente che realizza il progetto prescelto. 

L’ente cui è rivolta la domanda verifica in capo a ciascun candidato la sussistenza dei requisiti previsti 

dall’art. 3 del presente bando e provvede ad escludere i richiedenti che non siano in possesso anche di 

uno solo di tali requisiti. Il candidato deve presentarsi al colloquio per le selezioni secondo le date 

previste dal relativo calendario pubblicato sulla Home Page del sito ufficiale dell’ente. La 

pubblicazione del calendario ha valore di notifica della convocazione e il candidato che, pur avendo 

inoltrato la domanda, non si presenta al colloquio nei giorni stabiliti senza giustificato motivo, è 

escluso dalla selezione per non aver completato la relativa procedura. 

Delle eventuali cause di esclusione è data comunicazione all’interessato a cura dell’ente. 

 

a) Selezione per i progetti del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

L’ente dovrà verificare che la domanda di partecipazione sia presentata, a pena di esclusione, entro i 

termini e secondo le modalità prescritte dall’art. 4, lett. a) del presente bando e che alla stessa sia 

allegato il curriculum vitae datato e sottoscritto, unitamente alla copia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità.  

La mancata presentazione del curriculum vitae o l’omessa sottoscrizione dello stesso non costituiscono 

causa d’esclusione ma determinano la non attribuzione del punteggio relativo ai titoli. Il mancato invio 

o l’omessa sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva della certificazione, di cui al precedente art. 4, 

lettera a), comporta l’esclusione dalla selezione. 

I criteri di selezione sono quelli approvati in sede di accreditamento, così come integrati con la nota n. 

26785 del 1 dicembre 2016 e pubblicati sulla “Home page” del sito internet del Ministero. In base a tali 

criteri sono ammessi a sostenere il colloquio un numero di candidati non superiore al triplo dei posti 

disponibili su ogni singola sede in relazione al punteggio conseguito nella valutazione dei titoli. Sono, 

altresì, ammessi al colloquio tutti i candidati che hanno conseguito nella valutazione dei titoli un 

punteggio uguale all’ultimo dei candidati ammissibili pur se questo comporta il superamento del triplo 

dei posti disponibili per ogni singola sede.  

 

 

 

b) Selezione per i progetti dei restanti enti di cui all’allegato 1. 

L’ente dovrà verificare, a pena di esclusione, che la domanda di partecipazione sia sottoscritta 

dall’interessato e sia presentata entro i termini, secondo le modalità prescritte dall’art. 4, lettera b) del 

presente bando e che alla stessa sia allegata fotocopia di un documento di identità.  

L’ente dovrà attenersi nella procedura selettiva ai criteri verificati e approvati in sede di accreditamento 

o di valutazione del progetto, ovvero ai criteri di valutazione contenuti nel Decreto n. 173 dell’11 

giugno 2009 del Capo dell’Ufficio nazionale per il servizio civile, provvedendo a dare adeguata 

pubblicità agli stessi sul proprio sito internet. 

Nel caso in cui siano utilizzati i criteri dettati dal decreto n. 173 dell’11 giugno 2009 del Capo 

dell’Ufficio nazionale per il servizio civile, l’ente valuta i titoli presentati e compila per ogni candidato, 

a seguito del colloquio, la scheda di valutazione, secondo il modello in “Allegato 4”, attribuendo il 

relativo punteggio. I candidati che abbiano ottenuto in fase di colloquio un punteggio inferiore a 36/60 

come indicato nella scheda di valutazione sono dichiarati non idonei a svolgere il servizio civile nel 

progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni; in tal caso l’ente non dovrà indicare il punteggio 

relativo alla valutazione dei titoli.  
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Le procedure selettive sono effettuate in lingua italiana. L’ente è tenuto a pubblicare sul proprio sito 

internet, nella sezione dedicata al “servizio civile nazionale” posta sulla HOME PAGE, il calendario di 

convocazione ai colloqui almeno 15 giorni prima del loro inizio, a pena di annullamento delle 

selezioni. 

I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai tempi, ai luoghi e alle 

modalità delle procedure selettive. 

In sede di colloquio i candidati devono produrre tutta la documentazione comprovante i titoli posseduti. 

L’ente, terminate le procedure selettive, compila le graduatorie relative ai singoli progetti, ovvero alle 

singole sedi di progetto in ordine di punteggio decrescente attribuito ai candidati, evidenziando quelli 

utilmente selezionati nell’ambito dei posti disponibili, tenendo conto della sede indicata dai candidati 

nella domanda.  

Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza di posti 

e di seguito i nominativi di tutti i candidati non inseriti nelle graduatorie perché risultati non idonei, 

ovvero esclusi dalla selezione. Il mancato inserimento nelle graduatorie, con l’indicazione della 

motivazione, è tempestivamente portato a conoscenza degli interessati da parte dell’ente, che ne dà 

contestuale comunicazione al Dipartimento. L’ente non dovrà indicare il punteggio dei titoli per i 

candidati assenti al colloquio. 

Alla graduatoria è assicurata da parte dell’ente adeguata pubblicità. 

 

Art. 6 

Avvio al servizio 
 

L’ente deve inserire nel sistema informatico “UNICO - Helios” le graduatorie compilando un apposito 

format disponibile sul sistema stesso, avendo cura di evidenziare nelle apposite colonne il punteggio 

conseguito, la sede dove il volontario dovrà presentarsi il primo giorno di servizio e quella nella quale 

avrà attuazione il progetto, provvedendo alla compilazione di entrambe anche nel caso che le due sedi 

coincidano. L’ente deve inoltre inserire, in ordine decrescente di punteggio, l’elenco degli idonei non 

selezionati in un’unica sede di attuazione del progetto di riferimento. Di seguito l’ente deve altresì 

inserire i nominativi dei candidati risultati non idonei o esclusi dalla selezione, provvedendo nel 

contempo, ad indicare il numero complessivo delle domande ricevute  nell’apposito box presente sul 

predetto sistema.  

Le graduatorie, sottoscritte dal responsabile del servizio civile nazionale o dal responsabile legale 

dell’ente, unitamente alla dichiarazione di cui all’allegato 5 relativa ai soli progetti finanziati con 

risorse del Fondo nazionale per il servizio civile, devono essere inviate al Dipartimento via PEC, all’ 

indirizzo: dgioventuescn@pec.governo.it in aggiunta alla seguente documentazione: 

a) domande di partecipazione dei soli candidati risultati idonei selezionati; 

b) documenti di identità degli interessati. 

 

Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo  invierà via PEC, all’indirizzo innanzi citato 

i file relativi alla documentazione di cui alle precedenti lett. a) e b). 

Gli originali della predetta documentazione sono conservati presso l’ente per ogni necessità del 

Dipartimento. 

La PEC di trasmissione delle graduatorie deve indicare nell’oggetto: il codice dell’ente (NZ…..), 

denominazione dell’ente, titolo/titoli del/dei progetto/progetti.    

Le graduatorie devono pervenire, sia via internet che via PEC, entro e non oltre il 31 maggio 2017 a 

pena di non attivazione del progetto e devono contenere i dati relativi a tutti i candidati che hanno 

partecipato alla selezione, compresi quindi gli idonei non selezionati e gli esclusi; la documentazione 

da inviare al Dipartimento di cui ai precedenti punti a) e b) riguarda invece i soli candidati che risultano 

idonei selezionati. Per i candidati idonei non selezionati per mancanza di posti, tale documentazione 

dovrà essere trasmessa esclusivamente in caso di subentro. 

mailto:dgioventuescn@pec.governo.it
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L’avvio al servizio dei volontari è subordinato all’invio delle graduatorie in entrambi i formati richiesti. 

Il mancato invio via internet del format di presentazione delle stesse comporta l’impossibilità di avviare 

il progetto entro la data richiesta dall’ente, anche se la documentazione risulti inviata via PEC entro il 

termine innanzi indicato. 

Costituisce, altresì, causa di non attivazione del progetto - ad eccezione di quelli autofinanziati - il 

mancato invio della dichiarazione di cui all’Allegato 5.  

Il Dipartimento, sulla base delle graduatorie formulate dagli enti, provvede ad inviare ai candidati 

idonei selezionati, tramite gli enti stessi, un codice utenza ed una password utilizzando i quali i giovani 

potranno scaricare, per la sottoscrizione, il contratto di servizio civile nazionale firmato dal Capo del 

Dipartimento. Nel contratto sono indicati la sede di assegnazione, la data di inizio e fine servizio, le 

condizioni economiche, assicurative e gli obblighi di servizio di cui al successivo art. 8.  

L’ente trasmette via PEC al Dipartimento copia del contratto sottoscritto dai volontari per la 

conservazione degli stessi e l’erogazione dei pagamenti. 

 

Art. 7 

Obblighi di servizio 

 

I volontari si impegnano ad espletare il servizio per tutta la sua durata, a svolgere tutte le attività 

previste dal progetto prescelto e ad adeguarsi alle disposizioni in materia di servizio civile dettate dalla 

normativa primaria e secondaria, a quanto indicato nel contratto di servizio civile e alle prescrizioni 

impartite dall’ente d’impiego in ordine all’organizzazione del servizio e alle particolari condizioni di 

espletamento. 

I volontari sono tenuti al rispetto dell’orario di servizio, nonché al rispetto delle condizioni riguardanti 

gli eventuali obblighi di pernottamento, o di altra natura, connessi al progetto medesimo. 

L’interruzione del servizio senza giustificato motivo, prima della scadenza prevista, comporta 

l’impossibilità di partecipare per il futuro alla realizzazione di nuovi progetti di servizio civile 

nazionale, nonché la decadenza dai benefici eventualmente previsti dallo specifico progetto e il 

mancato rilascio dell’attestato di svolgimento del servizio. 

Art. 8   

Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 i dati forniti dai 

partecipanti sono acquisiti dall’ente che cura la procedura selettiva per le finalità di espletamento delle 

attività concorsuali e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di servizio civile, 

saranno trattati per le finalità connesse alla gestione del rapporto stesso ed alla realizzazione del 

progetto. 

I dati medesimi saranno trattati dal Dipartimento ai fini dell’approvazione delle graduatorie definitive e 

per le  finalità connesse e/o strumentali alla gestione del servizio civile. 

Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le predette finalità. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dal concorso. 

I dati raccolti dal Dipartimento potranno essere comunicati a soggetti terzi che forniranno specifici 

servizi strumentali  per le finalità istituzionali del Dipartimento stesso. 

Gli interessati godono dei diritti di cui all’art.7 del citato decreto legislativo n. 196 del 2003, tra i quali 

il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 

cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché il diritto di opporsi per 

motivi legittimi al loro trattamento. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Capo del 

Dipartimento,  titolare del trattamento dei dati personali. 
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Art. 9 

Disposizioni finali 

 

Al termine del servizio, svolto per dodici mesi o per almeno nove mesi in caso di subentro, verrà 

rilasciato dal Dipartimento un attestato di espletamento del servizio civile nazionale redatto sulla base 

dei dati forniti dall’ente. 

Per informazioni relative al presente bando è possibile contattare il Dipartimento (Via della Ferratella 

in Laterano, 51 - 00184 Roma) attraverso l’Ufficio relazioni con il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 

ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30 ad esclusione del martedì e venerdì pomeriggio 

al seguente numero tel. 06. 67792600. 

Per informazioni relative alla compilazione e presentazione della domanda online per i progetti del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è possibile rivolgersi al seguente recapito 

telefonico:  06 67232618; agli indirizzi e-mail  mibact_scn.supportotecnico@beniculturali.it  

dg-or.serviziocivilenazionale@beniculturali.it  o consultare il sito internet  www.beniculturali.it/scn . 

 

Roma, 29 dicembre 2016  

 

       Il Capo del Dipartimento 

 F.to Cons. Calogero MAUCERI 

 

 

 

mailto:mibact_scn.supportotecnico@beniculturali.it
mailto:dg-or.serviziocivilenazionale@beniculturali.it
http://www.beniculturali.it/scn
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NOTE ESPLICATIVE AL BANDO 

Note all’art. 1 

Il numero dei posti per i quali è indetta la selezione rappresenta il totale dei volontari previsti dai 

progetti approvati. L’elenco degli enti che realizzano i progetti sono consultabili sul sito internet del 

Dipartimento: www.serviziocivile.gov.it. 

La durata del servizio è di dodici mesi. Per i volontari subentranti la predetta durata è ridotta al periodo 

che intercorre dalla data di inizio del servizio presso l’ente fino al termine del progetto. 

Le somme spettanti ai volontari sono corrisposte direttamente dal Dipartimento. 

Gli assegni corrisposti per l’attività di servizio civile, a norma dell’art. 9 del decreto legislativo n. 

77/2002 e successive modifiche, non sono “rimborsi spese”, bensì costituiscono compensi che, uniti ad 

altri emolumenti, concorrono a formare il reddito imponibile di ciascun volontario. Tali compensi ai 

fini del trattamento fiscale, sono assimilati ai redditi da lavoro dipendente; su di essi il Dipartimento 

applica le detrazioni d’imposta di cui all’art. 13 del DPR 22/12/1986, n. 917 e successive modifiche. 

Il periodo prestato come volontario di servizio civile è riconosciuto, a domanda, nelle forme e con le 

modalità previste dall’art. 4, comma 2, del D.L. 29 novembre 2008 n. 185, ai fini previdenziali.  

Per i volontari è prevista una assicurazione stipulata dal Dipartimento a favore degli stessi. 

 

Note all’art. 2 

Dalla data di pubblicazione del presente bando sul sito del Dipartimento, l’ente pubblica sulla Home 

Page del proprio sito internet la scheda contenente gli elementi essenziali del progetto approvato, 

ovvero l’intero elaborato progettuale, nonché i criteri di selezione. L’accesso al sito è gratuito. L’ente 

può inoltre adottare altre forme di pubblicità al fine di far conoscere al maggior numero di potenziali 

candidati il proprio progetto.  

Dal sito del Dipartimento è possibile linkare direttamente i siti di tutti  gli enti che hanno avuto i 

progetti approvati ai quali si riferisce il presente bando. 

 

Note all’art. 3  

Per partecipare alla realizzazione dei progetti i candidati devono aver compiuto il diciottesimo e non 

superato il ventottesimo anno di età  (28 anni e 364 giorni) alla data di presentazione della domanda  

(Consiglio di Stato, sentenze n. 1284 e n. 1291 del 5 marzo 2010). Anche gli altri requisiti previsti 

dal bando devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e, ad eccezione dell’età, 

mantenuti durante tutto il periodo del servizio, a pena di decadenza. 

Non possono presentare domanda: gli appartenenti ai corpi militari o alle forze di polizia; i volontari 

che abbiano già svolto il servizio civile nazionale;  i volontari già impegnati nella realizzazione di 

progetti di servizio civile, ivi compresi i progetti per l’attuazione del programma europeo “Garanzia 

Giovani” (non è possibile cioè interrompere il servizio per partecipare alle selezioni per un nuovo 

progetto), ovvero che abbiano interrotto il servizio prima della scadenza prevista; i giovani che abbiano 

in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione a qualunque titolo, 

ovvero che abbiano avuto tali rapporti nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi. 

 

Note all’art. 4 

Le domande debbono pervenire all’ente che realizza il progetto entro il termine perentorio delle ore 

14.00 del 10 febbraio 2017.  
 

a) Domande per i progetti del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

La domanda per partecipare alla realizzazione dei progetti del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo deve essere presentata esclusivamente online. Il modello informatico della stessa 

è disponibile, previa registrazione,  sul sito del Ministero alla voce 

http://www.serviziocivile.gov.it/
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www.beniculturali.it/serviziocivilenazionale.  Il curriculum vitae in formato europeo, datato e 

sottoscritto, dal quale risultino tutti i titoli, corsi, tirocini, precedenti esperienze, altre conoscenze e 

professionalità utili ai fini della valutazione del Ministero sopracitato, è indispensabile al fine della 

valutazione dei titoli e va presentato sempre mediante il suddetto format elettronico. 

La tempestività della presentazione della domanda è comprovata da apposita ricevuta elettronica 

rilasciata dal sistema al termine della procedura online. Sul sito del Ministero sono pubblicate tutte le 

informazioni necessarie alla registrazione e alla presentazione della domanda. 

 

b) Domande per i progetti dei restanti enti di cui all’allegato 1. 

I modelli di domanda, di cui agli Allegati 2 e 3, da presentare agli altri enti possono essere scaricati dal 

sito internet del Dipartimento www.serviziocivile.gov.it - sezione modulistica. La mancata 

presentazione dell’Allegato 3 non è causa di esclusione dalle selezioni. 

La tempestività delle domande è accertata dall’ente che realizza il progetto: 

- mediante apposizione sulle stesse del timbro recante la data di acquisizione per le domande in formato 

cartaceo; 

- mediante verifica della data e dell’orario di recezione risultante dal server per le domande via PEC. 

Alla domanda vanno allegati tutti i titoli che si ritengono utili ai fini della selezione, ovvero gli stessi 

possono essere elencati in un curriculum vitae reso sottoforma di autocertificazione.  

Le domande trasmesse con modalità diverse da quelle indicate all’art. 4, lett. a) e b) del presente bando 

non saranno prese in considerazione.  

 

Note all’art. 5  

Le domande inoltrate al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo con le modalità di cui 

all’articolo 4, lett. a), prive del curriculum vitae determinano la non attribuzione di un punteggio utile 

ai fini dell’ammissione al colloquio. 

Per le domande presentate ai restanti enti di cui all’Allegato1, in formato cartaceo, gli enti devono 

verificare che le stesse siano sottoscritte con firma autografa per esteso dall’interessato. Per le domande 

presentate con PEC, si precisa che,  ai sensi dell’art. 21, comma 2,  del D.Lgs n. 82/ 2005 e dell’art. 16-

bis della Legge 2/2009, l’inoltro tramite posta elettronica certificata è già sufficiente a rendere valida 

l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta, 

purché la denominazione dell’indirizzo PEC sia riconducibile all’anagrafica dell’interessato.    

La mancata sottoscrizione e/o la presentazione della domanda fuori termine è causa di esclusione dalla 

selezione, analogamente al mancato invio della fotocopia del documento di identità; è invece sanabile 

la presentazione di una fotocopia di un documento di identità scaduto. 

La selezione è effettuata dall’ente che realizza il progetto ed al quale sono state inviate le domande. 

L’ente dovrà rendere noti ai candidati i giorni e la sede di svolgimento della selezione pubblicandoli 

sulla Home Page del proprio sito internet almeno 15 giorni prima dell’inizio dei colloqui. La predetta 

pubblicazione ha valore di notifica per i singoli candidati. La mancata pubblicazione del calendario dei 

colloqui determina l’annullamento del procedimento di selezione. Il candidato che, pur avendo inoltrato 

la domanda, non si presenta nei giorni stabiliti senza giustificato motivo, è escluso dalla selezione per 

non aver completato la relativa procedura.  

Al termine della selezione l’ente redige la graduatoria finale nella quale sono inseriti tutti i volontari 

risultati idonei selezionati e idonei non selezionati per mancanza di posti. A parità di punteggio è 

preferito il candidato più giovane di età in relazione a quanto previsto dall’art. 3, comma 7, della legge 

15 maggio 1997, n.127, come modificato dalla legge n. 191 del 1998. Le graduatorie dovranno 

riportare per ciascun aspirante volontario: cognome, nome, data di nascita e punteggio conseguito. 

Quanti non hanno sostenuto il colloquio o sono stati esclusi per altri motivi vanno inseriti in un elenco 

a parte con la specifica del motivo dell’esclusione. L’ente deve comunicare tempestivamente agli 

interessati il mancato inserimento nelle graduatorie. La graduatoria è compilata per ogni progetto o 

sede in cui si articola il progetto, in ordine decrescente rispetto ai punteggi attribuiti. L’ente deve 

http://www.beniculturali.it/serviziocivilenazionale
http://www.serviziocivile.gov.it/
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pubblicare le graduatorie sul proprio sito internet e presso le sedi dove sono state effettuate le selezioni 

o comunque con altre idonee modalità. 

 

Note all’art. 6  

L’ente invia al Dipartimento, tramite PEC, la graduatoria unitamente alla dichiarazione di impegno di 

cui all’Allegato 5 e ai restanti documenti elencati all’art. 6 del bando, con riferimento ai soli candidati 

risultati idonei e selezionati e conserva gli originali da esibire a richiesta del Dipartimento. L’allegato 5 

non deve essere trasmesso dagli enti titolari di progetti autofinanziati. 

L’ente deve inviare via Internet le graduatorie complete dei dati relativi a tutti i candidati che hanno 

partecipato alla selezione, compresi quindi gli idonei non selezionati. Nell’inviare i dati gli enti avranno 

cura di prestare attenzione alla correttezza e alla completezza degli stessi, in quanto le informazioni 

implementeranno direttamente gli archivi del sistema. Il Dipartimento non risponde di eventuali errori 

commessi nella compilazione del format di invio. 

Le eventuali esclusioni dalle graduatorie per l’assenza dei requisiti  e delle condizioni richiesti sono 

comunicate dal Dipartimento agli enti, i quali informano tempestivamente gli interessati. 

In attuazione delle disposizioni concernenti la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, è stata 

predisposta una nuova modalità per l'invio dei contratti ai volontari del servizio civile nazionale. La 

nuova modalità prevede l'indicazione di un codice utenza e di una pass-word a fianco di ciascun 

nominativo inserito nell'Allegato al provvedimento del Dipartimento avente ad oggetto “Verifica dei 

requisiti...”, che viene trasmesso all’ente. 

Ciascun ente, alla ricezione del provvedimento sopra citato, avrà cura di far avere con sollecitudine le 

predette credenziali ai volontari per poter permettere loro - anche ponendo a disposizione, se richiesto, 

una postazione internet - di scaricare il contratto nel quale sono indicati il giorno, l'ora e il luogo dove 

dovranno presentarsi il primo giorno di servizio e la sede di attuazione del progetto. 

Ciascun volontario, mediante l'utilizzo del codice utenza e della pass-word, dovrà collegarsi al sito del 

Dipartimento, all'indirizzo www.serviziocivile.gov.it - area riservata volontari - per scaricare il 

contratto di servizio civile nazionale e per fruire dei servizi personalizzati ivi indicati nel termine di 30 

giorni dall’inizio del servizio salvo richiesta di proroga al Dipartimento. 

Il contratto controfirmato per accettazione dal volontario dovrà essere restituito via pec, al 

Dipartimento, a cura del responsabile dell'ente che indicherà in calce la data di effettiva presentazione 

in servizio. 

 

Note all’art. 9   

L’attestato di espletamento del servizio non verrà rilasciato ai volontari che hanno interrotto il servizio. 
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“ALLEGATO 1” 

 

Codice 
Progetti autofinanziati dal Ministero dei Beni e 

delle attività Culturali e del Turismo 
N. Progetti 

N. 
Volontari 

Sito Web 

NZ06705 
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ 
CULTURALI E DEL TURISMO 

116 1000 
www.beniculturali.it 

 

 

 

Codice 
Progetto finanziato dalla Fondazione Monte 

dei Paschi di Siena 
N. Progetti N. Volontari Sito Web 

NZ04239 
FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI 
ALTAVALDELSA 

1 4 
www.ftsa.it 

 

 

 

Codice Progetto Ente Regione Siciliana N. Progetti N. Volontari Sito Web 

 
 

NZ02005 
COMUNE DI SANT’ANGELO MUXARO 1 20 

www.santangelomuxaro.gov.it 
 

 

  

Codice Progetti Enti Regione Puglia  N. Progetti 
N. 

Volontari 
Sito Web 

 
NZ01397 

 
COMUNE DI CERIGNOLA 1 12 

www.comune.cerignola.fg.it 
 

NZ06855 POLITECNICO DI BARI 1 8 
www.poliba.it 

 

 

 

Codice Progetto Ente Nazionale N. Progetti N. Volontari Sito Web 

 
 

NZ06688 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
PROVVEDITORATO OPERE PUBBLICHE 
CAMPANIA MOLISE BASILICATA 

1 6 
www.mit.gov.it 

 
 

 

 

   TOTALE   121 1050 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.beniculturali.it/
http://www.ftsa.it/
http://www.santangelomuxaro.gov.it/
http://www.comune.cerignola.fg.it/
http://www.poliba.it/
http://www.mit.gov.it/


13 

 

 

“ALLEGATO 2” 

 

All’ Ente/Sede periferica..……………………………………..  

Via……………………………………………….., n…….  

c.a.p………….Località....................................……(…….)  

 

  

DOMANDA DI AMMISSIONE AL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
(Modello da non utilizzare per i progetti del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo) 

Il/La sottoscritto/a:  

Cognome……………………………………...…..…… Nome ………………………………………  

 

CHIEDE 

 

di essere ammesso/a a prestare servizio civile a titolo volontario presso codesto Ente, presso  

la sede di (*)……………………………………………………………………………………………….  

 

per il seguente progetto: ………………………………………………………………………………  

 

A tal fine, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445 e consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni 

mendaci ai sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R. n° 445/2000, sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA 

 

- di essere nato/a: ………………………………………… Stato: …………………………………  

 

il………………………….. di possedere la cittadinanza dello Stato………………………………. 

  

Cod. Fisc. ……………………………. e di essere residente a …….………….………… Prov……..  

 

in via……………………………………………………….……… n…… cap……….  

 

Telefono.......……....………….. indirizzo e-mail …………………………………………………….  

 

Stato civile………………….Cod. Fisc. del coniuge se coniugato/a o separato/a**.......................  

 

di essere (barrare la voce che interessa):  

o cittadino italiano 

o cittadino degli altri Paesi dell’Unione europea;  

o cittadino non comunitario regolarmente soggiornante; 

 

- di non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un anno per 

delitto non colposo ovvero ad una pena della reclusione anche di entità inferiore per un delitto contro la 

persona o concernente detenzione, uso, porto trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie 

esplodenti ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici, o 

di criminalità organizzata;  

__________ 

(*) Da indicare in presenza di progetti articolati su più sedi di attuazione anche se situate nello stesso Comune. 
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 (**) Indicazione obbligatoria se lo stato civile è di coniugato/a o separato/a 

 

 

DICHIARA INOLTRE 

(cancellare la dizione che non interessa) 

 

- di essere disponibile / di non essere disponibile, qualora in seguito alle selezioni effettuate risulti idoneo 

non selezionato ad essere assegnato al progetto di servizio civile prescelto anche in posti resi disponibili 

successivamente al termine delle procedure selettive, a seguito di rinuncia o impedimento da parte dei 

volontari già avviati al servizio;  

- di essere disponibile / di non essere disponibile, qualora in seguito alle selezioni effettuate risulti idoneo 

non selezionato, ad essere assegnato a qualsiasi altro progetto di servizio civile contenuto nel presente bando 

presentato dalla stesso ente che abbia, al termine delle procedure selettive, posti disponibili o che si siano resi 

successivamente disponibili al termine delle procedure selettive, a seguito di rinuncia o impedimento da parte 

dei volontari già avviati al servizio;  

- di aver preso visione del progetto indicato nella domanda e di essere in possesso dei requisiti richiesti 

dall’ente per l’assegnazione di volontari nel progetto stesso; 

- di essere disponibile a fornire informazioni nell’ambito di indagini e rilevazioni mirate ad approfondire le 

tematiche relative al servizio civile nazionale, condotte da soggetti terzi (Università, Istituti e Centri di 

ricerca, ecc…) su incarico o in collaborazione con il Dipartimento o la Comunità Europea; 

- di provvedere autonomamente alle spese relative al viaggio per il raggiungimento della sede di 

realizzazione del progetto (dichiarazione da rendere nel solo caso in cui l’interessato non sia residente, 

domiciliato o dimorante nel luogo di realizzazione del progetto). 

  

DICHIARA ALTRESI’ 

 

- di non aver presentato ulteriori domande di partecipazione alle selezioni per altri progetti di servizio civile 

nazionale inclusi sia nel presente bando, che in quelli contestualmente pubblicati;  

- di non avere in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita a 

qualunque titolo, ovvero di non avere avuto tali rapporti nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi; 

- di non essere impegnato alla data di pubblicazione del presente bando nella realizzazione di progetti di 

servizio civile nazionale per la realizzazione del Programma europeo “Garanzia Giovani”; 

- di aver preso visione delle attività previste dal progetto prescelto e di non trovarsi in condizioni che 

impediscono lo svolgimento delle stesse.  

 

Autorizza la trattazione dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

 

Data ..................................................... Firma .......................................  

 

 

 

RECAPITO CUI SI INTENDE RICEVERE COMUNICAZIONI  

(solo se diverso da quello indicato sopra)  

Comune …………..……………………………………. Prov. ………… Cap. ……………………..  

Via ………………………………………………………………………………… N. ……………..  

Tel.……………………………………………. e-mail ………… 
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“ALLEGATO 3” 

 

 

Il/La sottoscritto/a:  

Cognome……………………………………...…..…… Nome ……………………………………… 

 

nato/a: ………………………………………… Stato: …………. il………………………….. 

  

in relazione alla domanda di ammissione al servizio civile nazionale, e al fine di fornire i necessari elementi 

di valutazione in ordine ai titoli posseduti e alle ulteriori circostanze rilevanti ai fini della selezione 

 

DICHIARA 

 

ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445 e consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai 

sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R. n° 445/2000, sotto la propria responsabilità  

 

Di aver avuto / non aver avuto precedenti esperienze presso l’Ente che realizza il progetto (specificare la 

tipologia delle esperienze e la  durata delle stesse); 

 

Di aver avuto / non aver avuto precedenti esperienze presso altri Enti  nel settore d’impiego cui il progetto si 

riferisce (specificare la tipologia delle esperienze e la  durata delle stesse); 

 

Di aver avuto / non aver avuto precedenti esperienze in   settori d’impiego    analoghi a quello cui il progetto 

si riferisce (specificare la tipologia delle esperienze e la  durata delle stesse); 

 

 

DICHIARA  ALTRESI’ 

 

Di possedere il seguente titolo di studio (1)…………………………………………………………  

……..……..  

.……………….………………………………………………………………..il…………………  

 

Di essere iscritto al … anno della scuola media-superiore: …………………………………………..  

 

Di essere iscritto al … anno accademico del corso di laurea in ……………………..………………..  

presso l’Università …………………………………………………………………………………… 

  

Di essere in possesso dei seguenti altri titoli (2)………………………………………………………  

………………………………………………………………………………………………………… 

conseguiti presso…………………………………………………………..…..il…………………… 

  

Di aver effettuato i seguenti corsi, tirocini, applicazioni pratiche ……………………………………  

………………………..……………………………………………………………………………….  

…………………………………………………………………………………………………………  

Di aver avuto le seguenti esperienze (indicare esclusivamente fatti o circostanze utili al fine della selezione 

per il progetto prescelto) ………………………………………………………………..  

…………………………………………………………………………………………………………  
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…………………………………………………………………………………………………………  

 

Altre conoscenze e professionalità: (3)………………………………………………………………..  

…………………………………………………………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………  

 

Di aver scelto il progetto per i seguenti motivi: ……………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………  

Ogni altra informazione relativa alla propria condizione personale, sociale, professionale, ecc. utile ai fini 

della valutazione dell’Ente:………………………………………………………………….  

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………  

 

 

Data…………………….…………                                         Firma……………………………………  

 

 

 

 

 

 

 

 

Note utili  
(1) Al riguardo si precisa che i titoli di studio conseguiti all’estero sono valutabili esclusivamente nel caso in 

cui siano dichiarati equipollenti o equivalenti ai titoli di studio conseguiti in Italia con una delle diverse 

modalità previste in materia dall’ordinamento italiano indipendentemente dalle finalità per le quali è stato 

ottenuto il riconoscimento.  

(2) indicare eventuali titoli di specializzazione, professionali o di formazione; ove conseguiti all’estero sono 

valutabili soltanto se riconosciuti in Italia.  

(3) indicare altre competenze tecniche, informatiche, scientifiche, sanitarie, ecc.  

È  possibile accludere curriculum vitae, debitamente firmato  e corredato da copie dei titoli in possesso e 

ogni altra documentazione significativa. 
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“ALLEGATO 4” 

 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER L'AMMISSIONE 

AL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

 

 

Selettore: 

Cognome ……..…………………………………………… Nome ………………………………….. 

 

Data di nascita…………………Luogo di nascita…………………………………………………….. 

 

Indirizzo:……………………………………………………………………………………………….                             

 

Luogo di residenza……………………………………………………………………………………. 

 

Rapporto con l’ente che realizza il progetto:………………………………………………………….. 

 

Denominazione Ente: ………………………………………………………………………………… 

 

 

Progetto 

Denominazione progetto: …………………………………………………………………………….. 

 

Soggetto titolare del 

progetto:…...………………………………………….…………………………. 

 

Sede di realizzazione:…………………………………………………………………………………. 

 

Numero posti previsti dal progetto nella sede di realizzazione:………………………………………. 

 

 

Candidato/a 

Cognome ……..…………………………………………… Nome ………………………………….. 

 

nato/a ………………………………………… il ………………………….Prov……………………. 

 

Data di presentazione della domanda di partecipazione al concorso cui si riferisce la 

selezione................................... 
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Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio e loro intensità 

 

Pregressa esperienza presso l'Ente: 

giudizio (max 60 punti):………….  

 

Pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d'impiego: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

  

Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile volontario: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal 

progetto: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio 

(es: pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria...): 

(specificare il tipo di condizione)………………………………………………………… 
giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato: 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Altre elementi di valutazione: ……………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………. 

giudizio (max 60 punti):…………. 

 

Valutazione finale  

 

giudizio (max 60 punti):…………. 

Luogo e data……………….            

                                                                                                  

     Firma Responsabile della selezione                         

                                                                                            

…………………………… 
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“ALLEGATO 5” 

 

 

Al Dipartimento della gioventù  e del servizio civile nazionale 

         

 

 

Oggetto: Dichiarazione di impegno. 

In relazione all’avvio dei giovani volontari per la realizzazione del/i progetto/i 

……………………………. di cui all’allegato elenco il sottoscritto …………………………. 

rappresentante legale dell’ente di servizio civile ………………….., titolare del/i citato/i  progetto/i 

 

DICHIARA CHE 

 

nel caso in cui non provveda a dare attuazione agli adempimenti previsti dal paragrafo 4.3 del D.M. 22 

aprile 2015 (“Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile 

nazionale”) - relativi alla comunicazione al Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale 

di eventuali rinunce, interruzioni del servizio e astensioni per maternità da parte dei volontari  entro 

cinque giorni dal verificarsi dell’evento – e da ciò derivi l’erogazione di un compenso non dovuto ai 

volontari, nonché l’impossibilità, per il Dipartimento, di recuperare entro un congruo termine (45 giorni 

dalla conoscenza dei fatti) le somme indebitamente erogate al volontario a causa della ritardata 

segnalazione  

 

SI IMPEGNA 

 

a corrispondere al Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale, a semplice richiesta 

scritta del medesimo,  le somme indebitamente percepite dal volontario e dallo stesso non restituite,  al 

fine di garantire la corretta e trasparente gestione delle risorse statali destinate al servizio civile 

nazionale e prevenire il verificarsi di un’ipotesi di danno erariale, dovuto alla illegittima corresponsione 

di somme a favore del volontario che non svolge più il servizio civile, per cause non imputabili al 

Dipartimento medesimo, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del volontario. 

In caso di mancato rispetto del suddetto impegno da parte dell’Ente, il Dipartimento darà avvio al 

procedimento sanzionatorio volto all’applicazione della sanzione dell’interdizione temporanea a 

presentare altri progetti della durata di un anno, prevista al paragrafo 4.4. del D.M  del 6 maggio 2015 

(“Prontuario contenente le disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e verifica 

sull’attuazione dei progetti di servizio civile nazionale. Doveri degli enti di servizio civile e infrazioni 

punibili con le sanzioni amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, n. 64”).  

                            

Luogo e data…………….…….     

 

                            Il rappresentante legale dell’ente 

            …………………………… 
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“ALLEGATO 6” 

 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

voce 4 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

voce 5 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

voce7 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
voce 8.3 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
voce 18/19 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

voce 13 

voce 14 

voce 15  

voce 22 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

voce 9-12 

voce 16 

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

voce 26 

voce 27 

voce 28 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

voce 40 

voce 41 


